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� LLLL.... 59595959////1997199719971997 (Bassanini uno) e LLLL.... 127127127127////1997199719971997 (Bassanini due): pongono le basi per le moderne relazioni tra

Stato, Regioni ed Enti Locali attraverso l’attivazione di un complesso meccanismo di devoluzionedevoluzionedevoluzionedevoluzione didididi

funzionifunzionifunzionifunzioni eeee competenzecompetenzecompetenzecompetenze dallodallodallodallo StatoStatoStatoStato allealleallealle RegioniRegioniRegioniRegioni aaaa cuicuicuicui sisisisi accompagnaaccompagnaaccompagnaaccompagna unaunaunauna crescente necessitànecessitànecessitànecessità didididi maggiorimaggiorimaggiorimaggiori

risorserisorserisorserisorse inininin gradogradogradogrado didididi svincolaresvincolaresvincolaresvincolare lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni daidaidaidai trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti erarialierarialierarialierariali (decentramentodecentramentodecentramentodecentramento amministrativoamministrativoamministrativoamministrativo)

� DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 56565656////2000200020002000: costituisce, in attuazione della delega in materia di federalismo fiscale conferita al

Governo con la L. 133/2009, il primo tentativo di federalismo fiscale realizzato attraverso l’introduzioneintroduzioneintroduzioneintroduzione didididi

unununun nuovonuovonuovonuovo sistemasistemasistemasistema didididi compartecipazionicompartecipazionicompartecipazionicompartecipazioni edededed addizionaliaddizionaliaddizionaliaddizionali aaaa tributitributitributitributi erarialierarialierarialierariali eeee didididi unununun meccanismomeccanismomeccanismomeccanismo automaticoautomaticoautomaticoautomatico didididi

perequazioneperequazioneperequazioneperequazione nellanellanellanella distribuzionedistribuzionedistribuzionedistribuzione delledelledelledelle risorserisorserisorserisorse allealleallealle RegioniRegioniRegioniRegioni

� LLLL.... CostCostCostCost.... 3333////2001200120012001 didididi RiformaRiformaRiformaRiforma deldeldeldel TitoloTitoloTitoloTitolo VVVV delladelladelladella CostituzioneCostituzioneCostituzioneCostituzione:::: introduce un nuovo assetto istituzionale

secondo una logica di equi-ordinazione dei livelli di governo (art. 114 Cost.) ed un mutamento dell’assetto

della potestà legislativa e del sistema di attribuzione delle competenze (art. 117 Cost.) e sanciscesanciscesanciscesancisce ilililil

principioprincipioprincipioprincipio didididi autonomiaautonomiaautonomiaautonomia finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria didididi entrataentrataentrataentrata eeee spesaspesaspesaspesa didididi RegioniRegioniRegioniRegioni, Comuni, Province e Città Metropolitane

(art. 119 Cost.) eeee perperperper lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni ilililil poterepoterepoterepotere didididi istituireistituireistituireistituire nuovinuovinuovinuovi tributitributitributitributi (ad esempio in materie di competenza

legislativa esclusiva regionale)

� LLLL.... 42424242////2009200920092009 didididi delegadelegadelegadelega inininin materiamateriamateriamateria didididi federalismofederalismofederalismofederalismo fiscalefiscalefiscalefiscale:::: avvia un riassetto dei rapporti economico-

finanziari tra Stato e Autonomie territoriali volto al superamento del sistema di finanza derivata e incentraincentraincentraincentra

l’architettural’architettural’architettural’architettura deldeldeldel sistemasistemasistemasistema didididi finanziamentofinanziamentofinanziamentofinanziamento delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni susususui tributi propri, comprendenti l’IRAP,IRAP,IRAP,IRAP,

sull’addizionalesull’addizionalesull’addizionalesull’addizionale regionaleregionaleregionaleregionale all’IRPEFall’IRPEFall’IRPEFall’IRPEF eeee sullasullasullasulla compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione all’IVAall’IVAall’IVAall’IVA

� DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 68686868////2011201120112011 attuativoattuativoattuativoattuativo delladelladelladella LLLL.... 42424242////2009200920092009:::: intervieneintervieneintervieneinterviene sullasullasullasulla fiscalitàfiscalitàfiscalitàfiscalità regionaleregionaleregionaleregionale attribuendoattribuendoattribuendoattribuendo allealleallealle RSORSORSORSO

tributitributitributitributi eeee potestàpotestàpotestàpotestà fiscalifiscalifiscalifiscali inininin relazionerelazionerelazionerelazione allaallaallaalla soppressionesoppressionesoppressionesoppressione deideideidei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statalistatalistatalistatali

IL CONTESTO NORMATIVO DELLA 

RIFORMA DEL FEDERALISMO FISCALE
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Il processo di riforma istituzionale intrapreso negli anni ‘90 e proseguito nel corso del decennio

successivo al fine di superare il modello della finanza derivata non ha realizzato pienamente

l’obiettivo prefissato di accrescimento del grado di reale autonomia tributaria, impositiva e

finanziaria del livello di governo regionale a causa dei seguenti fattori:

� IncursioniIncursioniIncursioniIncursioni delladelladelladella politicapoliticapoliticapolitica fiscalefiscalefiscalefiscale centralecentralecentralecentrale (riduzioni(riduzioni(riduzioni(riduzioni delladelladelladella basebasebasebase imponibileimponibileimponibileimponibile IRPEFIRPEFIRPEFIRPEF eeee IRAPIRAPIRAPIRAP eeee tagliotagliotagliotaglio

deldeldeldel cuneocuneocuneocuneo fiscalefiscalefiscalefiscale sulsulsulsul lavoro)lavoro)lavoro)lavoro)

� BlocchiBlocchiBlocchiBlocchi delladelladelladella levalevalevaleva tributariatributariatributariatributaria eeee fiscalefiscalefiscalefiscale reiteratireiteratireiteratireiterati nelnelnelnel tempotempotempotempo (addizionale(addizionale(addizionale(addizionale regionaleregionaleregionaleregionale IRPEFIRPEFIRPEFIRPEF eeee IRAP)IRAP)IRAP)IRAP)

� CrisiCrisiCrisiCrisi economicaeconomicaeconomicaeconomica eeee finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria

� NuoviNuoviNuoviNuovi meccanismimeccanismimeccanismimeccanismi didididi concorsoconcorsoconcorsoconcorso agliagliagliagli obiettiviobiettiviobiettiviobiettivi didididi finanzafinanzafinanzafinanza pubblicapubblicapubblicapubblica postopostopostoposto aaaa caricocaricocaricocarico deldeldeldel compartocompartocompartocomparto

RSORSORSORSO dalledalledalledalle manovremanovremanovremanovre finanziariefinanziariefinanziariefinanziarie statalistatalistatalistatali (tagli(tagli(tagli(tagli aiaiaiai trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statalistatalistatalistatali inininin aggiuntaaggiuntaaggiuntaaggiunta aiaiaiai vincolivincolivincolivincoli didididi

PattoPattoPattoPatto didididi StabilitàStabilitàStabilitàStabilità Interno)Interno)Interno)Interno)

� ApplicazioneApplicazioneApplicazioneApplicazione deldeldeldel nuovonuovonuovonuovo vincolovincolovincolovincolo deldeldeldel pareggiopareggiopareggiopareggio didididi bilanciobilanciobilanciobilancio

� RinvioRinvioRinvioRinvio deideideidei meccanismimeccanismimeccanismimeccanismi didididi finanziamentofinanziamentofinanziamentofinanziamento delledelledelledelle funzionifunzionifunzionifunzioni regionaliregionaliregionaliregionali (fiscalizzazione(fiscalizzazione(fiscalizzazione(fiscalizzazione deideideidei

trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statali,statali,statali,statali, attribuzioneattribuzioneattribuzioneattribuzione delladelladelladella compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione IVAIVAIVAIVA inininin basebasebasebase alalalal principioprincipioprincipioprincipio didididi

territorialità,territorialità,territorialità,territorialità, istituzioneistituzioneistituzioneistituzione deideideidei fondifondifondifondi perequativiperequativiperequativiperequativi))))

L’AUTONOMIA REGIONALE E L’INCOMPIUTA 

RIFORMA DEL FEDERALISMO FISCALE

Le ragioni Le ragioni Le ragioni Le ragioni dell’incompiutodell’incompiutodell’incompiutodell’incompiuto processo di sviluppo dell’autonomia regionaleprocesso di sviluppo dell’autonomia regionaleprocesso di sviluppo dell’autonomia regionaleprocesso di sviluppo dell’autonomia regionale
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L’AUTONOMIA REGIONALE E I TAGLI DI SPESA 

DELLE MANOVRE FINANZIARIE STATALI  

� Sul processo di attuazione e sviluppo dell’autonomia a livello regionale hanno

impattato negativamente gli effetti delle misure di politica finanziaria e delle

manovremanovremanovremanovre sullasullasullasulla spesaspesaspesaspesa approvateapprovateapprovateapprovate daldaldaldal GovernoGovernoGovernoGoverno nelnelnelnel periodoperiodoperiodoperiodo 2010201020102010////2016201620162016

� Il parametro del contenimento della spesa ha costituito la direttrice su cui sono

stati articolati gli interventi normativi previsti per le Regioni dalle manovre

correttive dei conti pubblici susseguitesi a decorrere dall’anno 2010

� TaliTaliTaliTali manovremanovremanovremanovre hannohannohannohanno agitoagitoagitoagito siasiasiasia attraversoattraversoattraversoattraverso ilililil tagliotagliotagliotaglio deideideidei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti erarialierarialierarialierariali siasiasiasia

attraversoattraversoattraversoattraverso lalalala revisionerevisionerevisionerevisione deldeldeldel PattoPattoPattoPatto didididi StabilitàStabilitàStabilitàStabilità InternoInternoInternoInterno eeee deglideglideglidegli obiettiviobiettiviobiettiviobiettivi finanziarifinanziarifinanziarifinanziari

postipostipostiposti aaaa caricocaricocaricocarico delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni ai fini di garantire il contributo da parte di tale

comparto al risanamento della finanza pubblica

� Nell’ambito delle manovre finanziarie statali lelelele RSORSORSORSO hannohannohannohanno rappresentatorappresentatorappresentatorappresentato eeee

rappresentanorappresentanorappresentanorappresentano aaaa tutt’oggitutt’oggitutt’oggitutt’oggi ilililil compartocompartocompartocomparto territorialeterritorialeterritorialeterritoriale maggiormentemaggiormentemaggiormentemaggiormente incisoincisoincisoinciso ed al

quale sono stati imposti contributi sempre più gravosi sia in termini di saldo

netto da finanziare che di indebitamento netto.
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L’AUTONOMIA REGIONALE E I TAGLI DI SPESA 

DELLE MANOVRE FINANZIARIE STATALI  

I tagli di spesa del comparto RSO nel biennio 2014/2015I tagli di spesa del comparto RSO nel biennio 2014/2015I tagli di spesa del comparto RSO nel biennio 2014/2015I tagli di spesa del comparto RSO nel biennio 2014/2015

Concorso 
(valori in 

milioni di euro) 

Ambiti di entrata / 
spesa interessati dal 

risparmio  

Concorso 
(valori in 

milioni di euro) 

Ambiti di entrata / 
spesa interessati dal 

risparmio  

Obiettivo PSI (IN) 3.452

Taglio risorse (SNF) 3.452

Obiettivo PSI (IN) 500 750

Taglio risorse (SNF) 500
riduzione risorse FSC 

200 ml
e TPL 300 ml

750

A decorrere Obiettivo PSI (IN) 700 941

Anno 2014 Taglio risorse (SNF) 560

DL. 35/2013 conv. in L. 64/2013 
(art. 1-bis, co. 1) 

  Anni 
2013 e 2014 

Recupero 
Patto Incentivato

-1.000

A decorrere Taglio risorse (SNF) 1.000
incluse risorse FSC

escluse risorse TPL e 
SSN corrente 

1.050

A decorrere Obiettivo PSI (IN) 1.000 1.050

DL. 98/2011 conv. in L. 111/2011
(art. 20, co. 5) modificato dal DL.
138/2011 conv. in L. 148/2011 (art. 1, 
co. 8) 

A decorrere Obiettivo PSI (IN) 1.600 1.600

DL. 78/2010 conv. in L. 122/2010 
(art. 14, co. 2)

A decorrere Taglio risorse (SNF) 4.500 4.500

(*) Indebitamento Netto 
(**) Saldo Netto da Finanziare 

Fonte: Regione Liguria 

valenza
norme

Modalità Concorso 
(riduzioni spesa 
/ tagli risorse)

Contributo (in termini di IN (*) e SNF (**)) delle Regioni a Statuto Ordinario 
agli obiettivi di finanza pubblica per il biennio 2 014/2015

20152014

REGIONI A STATUTO ORDINARIO 

incluse risorse
 SSN corrente 

DL. 95/2012 conv. in L. 135/2012
(art. 16, co. 2) modificato dalla L.
228/2012 (art. 1, co. 117)

L. 147/2013 (L. Stabilità 2014) 
(art. 1, co. 497) 

L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015 
(art. 1, co. 398, lett. c)) 

DL. 66/2014 conv. in L. 89/2014
(art. 46, co. 6 e 7) 

Fino al 2018

A decorrere



6

L’AUTONOMIA REGIONALE E I TAGLI DI SPESA 

DELLE MANOVRE FINANZIARIE STATALI  

I tagli di spesa del comparto RSO e della Regione Liguria a decorrere dall’anno 2015I tagli di spesa del comparto RSO e della Regione Liguria a decorrere dall’anno 2015I tagli di spesa del comparto RSO e della Regione Liguria a decorrere dall’anno 2015I tagli di spesa del comparto RSO e della Regione Liguria a decorrere dall’anno 2015

Taglio risorse 
(SNF) 

(valori in 
milioni di euro) 

Trasferimenti 
soggetti a taglio

Taglio risorse 
(SNF) 

(valori in 
milioni di euro) 

Trasferimenti 
soggetti a taglio

L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015 
(art. 1, co. 398, lett. c)) 

Fino al 2018 3.452
Tutti incluse risorse

 SSN corrente 
107,0 Vari 

DL. 66/2014  (art. 46, co. 6 e 7) a decorrere 750

Tutti esclusi risorse SSN e 
TPL corrente (previsione sulla 

base dell'Intesa 
CRS 29/5/14) 

23,3  FSC (ex FAS) 

DL. 95/2012 conv. in L. 135/2012 (art. 16, co.
2) modificato dalla L. 228/2012 (Legge di
Stabilità 2013) (art. 1, co. 117)

Fino al 2015 1.050 32,6  FSC (ex FAS) 

Totale manovre sull'anno 2015 5.252 162,9

Fonte: Regione Liguria 

(*) L'importo del contributo a carico della Regione Liguria è stato calcolato sulla base di una percentuale di incidenza del PIL Liguria sul PIL dell'intero comparto RSO
pari al 3,10%. 

Contributo in termini di Saldo Netto da Finanziare (SFN) 

delle Regioni a Statuto Ordinario e della Regione Liguria a decorrere dall’anno 2015

REGIONI A STATUTO ORDINARIO REGIONE LIGURIA 



L’AUTONOMIA REGIONALE E I TAGLI DI SPESA 

DELLE MANOVRE FINANZIARIE STATALI  

I tagli di spesa del comparto RSO per l’anno 2016I tagli di spesa del comparto RSO per l’anno 2016I tagli di spesa del comparto RSO per l’anno 2016I tagli di spesa del comparto RSO per l’anno 2016

PerPerPerPer l’anno 2016201620162016, in continuità con le manovre precedenti, iiii taglitaglitaglitagli allealleallealle risorserisorserisorserisorse regionaliregionaliregionaliregionali stabilitistabilitistabilitistabiliti

dalladalladalladalla LLLL.... 208208208208////2015201520152015 (Legge di Stabilità 2016), sommatisommatisommatisommati aiaiaiai taglitaglitaglitagli previstiprevistiprevistiprevisti aaaa legislazionelegislazionelegislazionelegislazione vigentevigentevigentevigente aaaa

caricocaricocaricocarico delledelledelledelle RSORSORSORSO nellenellenellenelle manovremanovremanovremanovre 2014201420142014 eeee 2015201520152015, sono stati quantificatiquantificatiquantificatiquantificati inininin 6666,,,,3333 miliardimiliardimiliardimiliardi didididi euroeuroeuroeuro.

In particolare, all’ammontare complessivo del concorso per il 2015, pari a 4,202 miliardi di

euro e non più comprensivo dei tagli di spesa di 1,050 miliardi previsti a decorrere dal 2015

dal co. 2, quarto periodo, dell’art. 16 della L. 135/2012, in quanto scontati a seguito della

dichiarazione di illegittimità costituzionale di tale ultima norma operata dalla Sentenza della

Corte Costituzionale n. 79/2014 (che, considerata la condizione di necessaria transitorietà

delle misure di contenimento della spesa a carico delle RSO, ha individuato nell’anno 2015 il

termine finale di applicabilità del concorso) vanno sommate le riduzioni di 2,097 miliardi di

euro fissate rispettivamente dai co. 568 e 688 della L. 208/2015 conseguenti rispettivamente

alla rideterminazione del FSN standard per il 2016 da 113,1 a 111 miliardi ed al versamento

all’entrata del bilancio statale a titolo di finanziamento degli oneri in termini di interessi

passivi in relazione alla quota dei 600 milioni di euro del contributocontributocontributocontributo attribuitoattribuitoattribuitoattribuito allealleallealle RSORSORSORSO perperperper ilililil

solosolosolosolo annoannoannoanno 2016201620162016 ai sensi dei co. 683 e 684. Quest’ultimo contributo, destinatodestinatodestinatodestinato allaallaallaalla riduzioneriduzioneriduzioneriduzione

deldeldeldel debitodebitodebitodebito regionaleregionaleregionaleregionale eeee nonnonnonnon rientranterientranterientranterientrante nelnelnelnel computocomputocomputocomputo deideideidei saldisaldisaldisaldi aiaiaiai finifinifinifini deldeldeldel pareggiopareggiopareggiopareggio didididi bilanciobilanciobilanciobilancio, è

stato quantificatoquantificatoquantificatoquantificato perperperper ilililil compartocompartocompartocomparto RSORSORSORSO inininin 1111,,,,9999 miliardimiliardimiliardimiliardi didididi euroeuroeuroeuro eeee perperperper lalalala RegioneRegioneRegioneRegione LiguriaLiguriaLiguriaLiguria inininin 58585858,,,,9999

milionimilionimilionimilioni didididi euroeuroeuroeuro....



I tagli di spesa del comparto regionale per il triennio 2017/2019I tagli di spesa del comparto regionale per il triennio 2017/2019I tagli di spesa del comparto regionale per il triennio 2017/2019I tagli di spesa del comparto regionale per il triennio 2017/2019

L’AUTONOMIA REGIONALE E I TAGLI DI SPESA 

DELLE MANOVRE FINANZIARIE STATALI  

La LLLL.... 208208208208////2015201520152015, oltre a disporre ai co. 681 e 682 l’estensionel’estensionel’estensionel’estensione alalalal 2019201920192019 deldeldeldel contributocontributocontributocontributo aaaa caricocaricocaricocarico delledelledelledelle

RSORSORSORSO giàgiàgiàgià previstoprevistoprevistoprevisto perperperper ilililil trienniotrienniotrienniotriennio 2015201520152015////2018201820182018 dal co. 6 dell’art. 46 della L. 89/2014, con il co. 680 ha

inoltre postopostopostoposto aaaa caricocaricocaricocarico deldeldeldel complessocomplessocomplessocomplesso delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni eeee delledelledelledelle ProvinceProvinceProvinceProvince AutonomeAutonomeAutonomeAutonome unununun contributocontributocontributocontributo allaallaallaalla finanzafinanzafinanzafinanza

pubblicapubblicapubblicapubblica paripariparipari aaaa 3333,,,,98989898 miliardimiliardimiliardimiliardi didididi euroeuroeuroeuro perperperper l’annol’annol’annol’anno 2017201720172017 edededed aaaa 5555,,,,48484848 miliardimiliardimiliardimiliardi didididi euroeuroeuroeuro perperperper ciascunciascunciascunciascun annoannoannoanno deldeldeldel

bienniobienniobienniobiennio 2018201820182018////2019201920192019, secondo le stesse modalità previste per il 2016 ossia in ambiti di spesa e per

importi proposti, nel rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), da recepire con Intesa da sancire

dalla Conferenza Stato-Regioni entro il 31 gennaio di ciascun anno.

Le modalitàmodalitàmodalitàmodalità deldeldeldel conseguimentoconseguimentoconseguimentoconseguimento didididi talitalitalitali obiettiviobiettiviobiettiviobiettivi didididi finanzafinanzafinanzafinanza pubblicapubblicapubblicapubblica sono state fissatefissatefissatefissate inininin sedesedesedesede didididi IntesaIntesaIntesaIntesa nnnn....

21212121 sancitasancitasancitasancita inininin ConferenzaConferenzaConferenzaConferenza StatoStatoStatoStato----RegioniRegioniRegioniRegioni l’l’l’l’11111111 febbraiofebbraiofebbraiofebbraio 2016201620162016 nell’importonell’importonell’importonell’importo didididi 3333,,,,5555 miliardimiliardimiliardimiliardi didididi euroeuroeuroeuro perperperper l’annol’annol’annol’anno

2017201720172017 eeee didididi 5555 miliardimiliardimiliardimiliardi aaaa decorreredecorreredecorreredecorrere daldaldaldal 2018201820182018, rinviando la definizionedefinizionedefinizionedefinizione deldeldeldel ripartoripartoripartoriparto deldeldeldel contributocontributocontributocontributo residuoresiduoresiduoresiduo didididi

480480480480 milionimilionimilionimilioni didididi euroeuroeuroeuro allealleallealle successivesuccessivesuccessivesuccessive InteseInteseInteseIntese in Conferenza Stato-Regioni da definire entro il 31 gennaio di

ciascun anno.

Ai fini del raggiungimento dei suddetti contributi ripartiti tra le RSO e le RSS l’FSN è rideterminato, sulla

base delle quote di accesso definite in sede di riparto per l’anno 2015, in 113,06 miliardi di euro per

l’anno 2017 e in 114,99 miliardi di euro per l’anno 2018. Conseguentemente, gli effetti in termini di

saldo netto da finanziare e di indebitamento netto saranno ottenuti con la riduzione della

compartecipazione all’IVA, per la quota di finanziamento delle RSO, con la riduzione della quota di

finanziamento statale del FSN nella Regione Sicilia e con versamenti in favore dello Stato da parte delle

restanti RSS (che finanziano con risorse proprie il FSN nel proprio territorio) da definire attraverso le

intese con ciascuna autonomia.
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I tagli di spesa del comparto RSO previsti per il triennio 2017/2019I tagli di spesa del comparto RSO previsti per il triennio 2017/2019I tagli di spesa del comparto RSO previsti per il triennio 2017/2019I tagli di spesa del comparto RSO previsti per il triennio 2017/2019

L’AUTONOMIA REGIONALE E I TAGLI DI SPESA 

DELLE MANOVRE FINANZIARIE STATALI  

La mera applicazione delle quote di accesso al riparto del FSN ha consentito alle Regioni di

formulare in sede tecnica un’ipotesi di riparto tra i comparti RSO e RSS della prima quota di

contributo al miglioramento della finanza pubblica per il triennio 2017/2019. In particolare, ai sensi

della predetta Intesa CSR 21/2016 e a seguito del ricorso operato dalle RSS alla Corte

Costituzionale sulla Legge di Stabilità 2016, è stato ipotizzatoipotizzatoipotizzatoipotizzato unununun tagliotagliotagliotaglio chechecheche graverebbegraverebbegraverebbegraverebbe

principalmenteprincipalmenteprincipalmenteprincipalmente sulsulsulsul compartocompartocompartocomparto delledelledelledelle RSORSORSORSO risultandorisultandorisultandorisultando paripariparipari aaaa 3333,,,,03030303 miliardimiliardimiliardimiliardi didididi euroeuroeuroeuro perperperper ilililil 2017201720172017 edededed aaaa 4444,,,,33333333

miliardimiliardimiliardimiliardi aaaa decorreredecorreredecorreredecorrere daldaldaldal 2018201820182018.... Conseguentemente, l’FSN per il biennio 2017/2018 dovrebbe essere

rideterminato in riduzione e precisamente da 113,06 a 112,6 miliardi di euro per il 2017 e da

114,99 a 114,4 miliardi per il 2018.

Rideterminazione % Riparto

 in applicazione dell'ultimo periodo

 del co. 680 della L. 208/2015 

(Legge di Stabilità 2016)

(valori %)

Prima quota del

Contributo Regioni e 

Province Autonome 

Anno 2017 

(valori in migliaia di euro) 

Prima quota del

Contributo Regioni e 

Province Autonome 

Anno 2018 e successivi

(valori in migliaia di euro) 

Regioni a Statuto Ordinario 86,52% 3.028.187 4.325.982

Regioni a Statuto Speciale 13,48% 471.813 674.018

Totale comparto regionale 100,00% 3.500.000 (**) 5.000.000 (**)

Ipotesi di riparto tra i comparti RSO e RSS della prima quota di contributo alla manovra 2017/2019 (*)

 (*) Alle Province Autonome di Trento e Bolzano è riconducibili solo l’1,48% dell’intero FSN 

(**)  La definizione del riparto del contributo residuo pari a 480 milioni di euro è rinviata alle successive Intese in Conferenza Stato-Regioni da 

definire entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

Fonte: Intesa n. 21 sancita in Conferenza Stato-Regioni l'11 febbraio 2016 



L’AUTONOMIA REGIONALE E IL 

VINCOLO DEL PAREGGIO DI BILANCIO

Sulla compressione dell’autonomia tributaria e finanziaria delle Regioni ha inciso il principio

comunitario e costituzionale del pareggiopareggiopareggiopareggio didididi bilanciobilanciobilanciobilancio per le Pubbliche Amministrazioni, introdotto

nell’ordinamento italiano dalla L. Cost. 1/2012 ed attuato dalla L. 243/2012.

PerPerPerPer lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni ilililil vincolovincolovincolovincolo deldeldeldel pareggiopareggiopareggiopareggio didididi bilanciobilanciobilanciobilancio qualequalequalequale nuovanuovanuovanuova modalitàmodalitàmodalitàmodalità didididi calcolocalcolocalcolocalcolo deldeldeldel contributocontributocontributocontributo alalalal

risanamentorisanamentorisanamentorisanamento delladelladelladella finanzafinanzafinanzafinanza pubblicapubblicapubblicapubblica nazionalenazionalenazionalenazionale dadadada parteparteparteparte deglideglideglidegli EntiEntiEntiEnti territorialiterritorialiterritorialiterritoriali voltavoltavoltavolta adadadad assicurarneassicurarneassicurarneassicurarne

l’equilibriol’equilibriol’equilibriol’equilibrio deideideidei bilancibilancibilancibilanci eeee lalalala sostenibilitàsostenibilitàsostenibilitàsostenibilità deldeldeldel debitodebitodebitodebito è stato introdotto in superamento del Patto di Stabilità

Interno, che fino alla data del completamento della riforma dell’ordinamento contabile regionale era

stato declinato come un tetto alla spesa storica.

NelNelNelNel 2015201520152015 èèèè entrataentrataentrataentrata inininin vigorevigorevigorevigore lalalala riformariformariformariforma dell’armonizzazionedell’armonizzazionedell’armonizzazionedell’armonizzazione contabile,contabile,contabile,contabile, attuataattuataattuataattuata perperperper lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni daldaldaldal DDDD.... LgsLgsLgsLgs....

118118118118////2011201120112011 eeee completatacompletatacompletatacompletata conconconcon ilililil DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 126126126126////2014201420142014. Contestualmente la LLLL.... 190190190190////2014201420142014 (Legge(Legge(Legge(Legge didididi StabilitàStabilitàStabilitàStabilità

2015201520152015)))) hahahaha anticipatoanticipatoanticipatoanticipato daldaldaldal 2016201620162016 alalalal 2015201520152015 perperperper ilililil compartocompartocompartocomparto delledelledelledelle RSORSORSORSO l’applicazionel’applicazionel’applicazionel’applicazione deldeldeldel pareggiopareggiopareggiopareggio didididi bilanciobilanciobilanciobilancio

secondo quanto previsto, in parte, dalla L. 243/2012. In particolare, il CapoCapoCapoCapo IVIVIVIV della LLLL.... 243243243243////2012201220122012 relativo

alla finanza regionale e locale, che si applica a decorrere dall'anno 2017, ossia al bilancio approvato nel

2016 per l'anno successivo, reca disposizionidisposizionidisposizionidisposizioni perperperper assicurareassicurareassicurareassicurare l’equilibriol’equilibriol’equilibriol’equilibrio deideideidei bilancibilancibilancibilanci delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni e degli

Enti Locali specificando modalità e limiti per:

� il conseguimentoconseguimentoconseguimentoconseguimento dadadada parteparteparteparte delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni e degli Enti Locali deglideglideglidegli equilibriequilibriequilibriequilibri deideideidei bilancibilancibilancibilanci (artartartart.... 9999);

� il ricorsoricorsoricorsoricorso dadadada parteparteparteparte delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni e degli Enti Locali all’indebitamentoall’indebitamentoall’indebitamentoall’indebitamento (artartartart.... 10101010);

� il concorso dello Stato al finanziamento dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) e delle funzioni

fondamentali (art. 11);

� il concorso delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni e degli Enti Locali alla sostenibilità del debito pubblico (art. 12).

Il vincolo del pareggio di bilancio e la riforma dell’armonizzazione contabile Il vincolo del pareggio di bilancio e la riforma dell’armonizzazione contabile Il vincolo del pareggio di bilancio e la riforma dell’armonizzazione contabile Il vincolo del pareggio di bilancio e la riforma dell’armonizzazione contabile 
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L’AUTONOMIA REGIONALE E IL 

VINCOLO DEL PAREGGIO DI BILANCIO

Al fine assicurare la conformità della L. 243/2012 alle innovazioni normative intervenute con l’entrata a

regime per le RSO della riforma dell’armonizzazione contabile è emersa la necessità di apportare a tale

legge alcune modifiche, nell’ottica di superare le relative rigidità e difficoltà applicative.

Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012

Art. 9 Art. 9 Art. 9 Art. 9 

Modalità del conseguimento 

dell’equilibrio dei bilanci 

delle Regioni

ARTICOLI MODIFICATIARTICOLI MODIFICATIARTICOLI MODIFICATIARTICOLI MODIFICATI

Art. Art. Art. Art. 12 12 12 12 

Concorso delle Regioni

alla sostenibilità del 

debito pubblico

Art. Art. Art. Art. 10101010

Ricorso all’indebitamento

da parte delle Regioni

Art. Art. Art. Art. 11 11 11 11 

Concorso dello Stato al 

finanziamento dei LEP e delle 

funzioni fondamentali nelle fasi 

avverse del ciclo economico

Le maggiori criticità della L. 243/2012, affrontate in uno specifico DDL di revisione (avente appunto ad

oggetto le disposizioni del Capo IV della L. 243/2012) divenuto legge il 12 agosto 2016 (LLLL.... 164164164164////2016201620162016)))),

sono state ravvisate:

� nella pluralitàpluralitàpluralitàpluralità deideideidei saldisaldisaldisaldi contabilicontabilicontabilicontabili soggettisoggettisoggettisoggetti alalalal vincolovincolovincolovincolo deldeldeldel pareggiopareggiopareggiopareggio e nei molteplici disallineamenti tra

tali saldi e le regole di contabilità;

� nella rigidità del meccanismo di flessibilità regionale chiamato a regolare lo scambio reciproco di spazi

di finanziamento degli investimenti, che rende il vincolo penalizzante per gli investimenti;

� nella difficoltà di attuare il meccanismo di regolazione degli effetti del ciclo economico sui bilanci delle

Amministrazioni Regionali. 11



L’AUTONOMIA REGIONALE E IL 

VINCOLO DEL PAREGGIO DI BILANCIO

La L.... 164164164164////2016201620162016 di modifica della L. 243/2012 ha apportato alcuni correttivicorrettivicorrettivicorrettivi allaallaallaalla disciplinadisciplinadisciplinadisciplina deldeldeldel pareggiopareggiopareggiopareggio didididi bilanciobilanciobilanciobilancio tratratratra iiii qualiqualiqualiquali

rilevanorilevanorilevanorilevano quelliquelliquelliquelli chechecheche comportanocomportanocomportanocomportano l’obbligol’obbligol’obbligol’obbligo :

�perperperper lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni didididi conseguireconseguireconseguireconseguire unununun unicounicounicounico saldosaldosaldosaldo nonnonnonnon negativo,negativo,negativo,negativo, inininin terminiterminiterminitermini didididi competenza,competenza,competenza,competenza, tratratratra lelelele entrateentrateentrateentrate finalifinalifinalifinali (Titoli(Titoli(Titoli(Titoli 1111,,,, 2222,,,, 3333,,,, 4444 eeee 5555 deideideidei

nuovinuovinuovinuovi schemischemischemischemi didididi bilanciobilanciobilanciobilancio delladelladelladella contabilitàcontabilitàcontabilitàcontabilità armonizzata)armonizzata)armonizzata)armonizzata) eeee lelelele spesespesespesespese finalifinalifinalifinali (Titoli(Titoli(Titoli(Titoli 1111,,,, 2222 eeee 3333 deideideidei medesimimedesimimedesimimedesimi schemischemischemischemi didididi bilanciobilanciobilanciobilancio delladelladelladella

contabilitàcontabilitàcontabilitàcontabilità armonizzata),armonizzata),armonizzata),armonizzata), in luogo degli originari quattro saldi di riferimento dei bilanci delle Regioni, siasiasiasia nellanellanellanella fasefasefasefase didididi previsioneprevisioneprevisioneprevisione

chechecheche inininin quellaquellaquellaquella didididi rendiconto,rendiconto,rendiconto,rendiconto, al fine di adeguare i vincoli di finanza pubblica degli Enti territoriali alla riforma della contabilità

intervenuta ((((artartartart.... 9999)))) (con questa nuova formulazione della norma risultano soppressi gli obblighi di pareggio in termini di cassa e

di saldo corrente) (*);

�perperperper lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni didididi effettuareeffettuareeffettuareeffettuare lelelele operazionioperazionioperazionioperazioni didididi indebitamentoindebitamentoindebitamentoindebitamento eeee utilizzareutilizzareutilizzareutilizzare l’avanzol’avanzol’avanzol’avanzo deglideglideglidegli eserciziesercizieserciziesercizi precedentiprecedentiprecedentiprecedenti perperperper operazionioperazionioperazionioperazioni didididi

investimentoinvestimentoinvestimentoinvestimento mediantemediantemediantemediante unununun dispositivodispositivodispositivodispositivo regolatoregolatoregolatoregolato inininin ambitoambitoambitoambito regionaleregionaleregionaleregionale (Intese)(Intese)(Intese)(Intese) sulla base del quale l’insieme degli Enti territoriali,

compresa la medesima Regione, assicurano l’invarianza del debito complessivo. Le operazionioperazionioperazionioperazioni didididi indebitamentoindebitamentoindebitamentoindebitamento, che sono

consentiteconsentiteconsentiteconsentite esclusivamenteesclusivamenteesclusivamenteesclusivamente perperperper finanziarefinanziarefinanziarefinanziare spesespesespesespese didididi investimentoinvestimentoinvestimentoinvestimento con le modalità e nei limiti previsti dalla legge dello Stato ed

effettuateeffettuateeffettuateeffettuate solosolosolosolo contestualmentecontestualmentecontestualmentecontestualmente all'adozioneall'adozioneall'adozioneall'adozione didididi pianipianipianipiani didididi ammortamentoammortamentoammortamentoammortamento perperperper ilililil rimborsorimborsorimborsorimborso deldeldeldel debitodebitodebitodebito didididi duratadurataduratadurata nonnonnonnon superioresuperioresuperioresuperiore allaallaallaalla

vitavitavitavita utileutileutileutile dell'investimentodell'investimentodell'investimentodell'investimento conconconcon evidenziazioneevidenziazioneevidenziazioneevidenziazione delledelledelledelle obbligazioniobbligazioniobbligazioniobbligazioni chechecheche incidonoincidonoincidonoincidono suisuisuisui singolisingolisingolisingoli eserciziesercizieserciziesercizi eeee delledelledelledelle corrispondenticorrispondenticorrispondenticorrispondenti modalitàmodalitàmodalitàmodalità

didididi copertura,copertura,copertura,copertura, devono garantire per l'anno di riferimento il rispetto del saldo non negativo di cui all’art. 9 da parte del complesso

degli Enti territoriali della Regione interessata, compresa la Regione medesima (artartartart.... 10101010);

� didididi demandaredemandaredemandaredemandare allaallaallaalla leggeleggeleggelegge statale,statale,statale,statale, nel rispetto dei principi stabiliti dalla medesima L. 243/2012, lelelele modalitàmodalitàmodalitàmodalità deldeldeldel concorsoconcorsoconcorsoconcorso

statalestatalestatalestatale alalalal finanziamentofinanziamentofinanziamentofinanziamento deideideidei livellilivellilivellilivelli essenzialiessenzialiessenzialiessenziali delledelledelledelle prestazioniprestazioniprestazioniprestazioni (LEP)(LEP)(LEP)(LEP) eeee delledelledelledelle funzionifunzionifunzionifunzioni fondamentalifondamentalifondamentalifondamentali inerentiinerentiinerentiinerenti aiaiaiai dirittidirittidirittidiritti civilicivilicivilicivili eeee sociali,sociali,sociali,sociali,

inininin ragioneragioneragioneragione dell'andamentodell'andamentodell'andamentodell'andamento deldeldeldel ciclociclociclociclo economicoeconomicoeconomicoeconomico oooo alalalal verificarsiverificarsiverificarsiverificarsi didididi eventieventieventieventi eccezionalieccezionalieccezionalieccezionali (artartartart.... 11111111);

� didididi demandaredemandaredemandaredemandare allaallaallaalla leggeleggeleggelegge statalestatalestatalestatale lalalala disciplinadisciplinadisciplinadisciplina deldeldeldel concorsoconcorsoconcorsoconcorso delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni allaallaallaalla sostenibilitàsostenibilitàsostenibilitàsostenibilità deldeldeldel debitodebitodebitodebito deldeldeldel complessocomplessocomplessocomplesso delledelledelledelle

PubblichePubblichePubblichePubbliche AmministrazioniAmministrazioniAmministrazioniAmministrazioni da operare mediantemediantemediantemediante versamentiversamentiversamentiversamenti alalalal FondoFondoFondoFondo perperperper l’ammortamentol’ammortamentol’ammortamentol’ammortamento deideideidei titolititolititolititoli didididi StatoStatoStatoStato, tenuto conto

dell’andamento del ciclo economico (artartartart.... 12121212).

(*) Per il triennio 2017/2019 con legge di bilancio è prevista l’introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) di entrata e di spesa e dal 2020

esso è incluso tra le entrate e le spese finali ed è finanziato dalle entrate finali.

Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012Il vincolo del pareggio di bilancio e le modifiche alla L. 243/2012



Il rinvio dei meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali e le modifiche del D. Il rinvio dei meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali e le modifiche del D. Il rinvio dei meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali e le modifiche del D. Il rinvio dei meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali e le modifiche del D. LgsLgsLgsLgs. 68/2011. 68/2011. 68/2011. 68/2011

Con la LLLL.... 160160160160////2016201620162016 sono state introdotte modifichemodifichemodifichemodifiche ad alcune disposizionidisposizionidisposizionidisposizioni del DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 68686868////2011201120112011 sulsulsulsul federalismofederalismofederalismofederalismo regionaleregionaleregionaleregionale alalalal finefinefinefine didididi rinviarerinviarerinviarerinviare all'annoall'annoall'annoall'anno 2018201820182018 iiii

meccanismimeccanismimeccanismimeccanismi didididi finanziamentofinanziamentofinanziamentofinanziamento delledelledelledelle funzionifunzionifunzionifunzioni regionaliregionaliregionaliregionali (fiscalizzazione(fiscalizzazione(fiscalizzazione(fiscalizzazione deideideidei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statali,statali,statali,statali, attribuzioneattribuzioneattribuzioneattribuzione delladelladelladella compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione IVAIVAIVAIVA inininin basebasebasebase alalalal principioprincipioprincipioprincipio didididi

territorialità,territorialità,territorialità,territorialità, istituzioneistituzioneistituzioneistituzione deideideidei fondifondifondifondi perequativi)perequativi)perequativi)perequativi). In particolare tale legge, all’artartartart.... 13131313, ha disposto:

� il posticipo al 2018 della decorrenza iniziale del meccanismo di rideterminazione dell’addizionaleaddizionaleaddizionaleaddizionale regionaleregionaleregionaleregionale all’IRPEFall’IRPEFall’IRPEFall’IRPEF previsto dal D.Lgs. 68/2011 nonché

l’identico termine stabilito per la contestuale rideterminazione delle aliquote IRPEF di competenza statale (artartartart.... 2222,,,, cocococo.... 1111,,,, DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 68686868////2011201120112011);

� l’estensione fino al 2017 delle modalità di calcolo dell’aliquota di compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione al gettito dell’IVAIVAIVAIVA che, sulla base della normativa vigente, spetta a

ciascuna RSO (artartartart.... 4444,,,, cocococo.... 2222);

� il posticipo all’anno 2018 del termine iniziale da cui decorrerà la modalità a regime di determinazione dell’aliquota di compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione all’IVAIVAIVAIVA, secondo i

principi recati dall’art. 15, co. 3, del D. Lgs. 68/2011, in base al quale la percentuale di compartecipazione all'IVA è stabilita al livello minimo assoluto

sufficiente ad assicurare il pieno finanziamento del fabbisogno corrispondente ai Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) in una sola Regione (artartartart.... 4444,,,, cocococo.... 2222);

� il posticipo al 2018 del termine iniziale, inizialmente fissato al 2013 e poi differito al 2017 dalla L. 125/2015 di conversione del DL. 78/2015, a decorrere dal

quale le modalità di compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione all’IVAIVAIVAIVA alle RSO saranno stabilite in conformità al principio di territorialità (artartartart.... 4444,,,, cocococo.... 3333);

� il posticipo al 2018 del termine di soppressione dei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statalistatalistatalistatali alle RSO (inizialmente fissato al 2013 e prorogato prorogato originariamente dalla L.

125/2015 al 2017). La norma prorogata dispone la soppressione di tutti i trasferimenti statali, sia di parte corrente che in conto capitale, limitatamente a

quelli non finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, spettanti alle RSO ed aventi carattere di generalità e permanenza e destinati al finanziamento

dell'esercizio delle competenze regionali compresi quelli destinati all'esercizio di funzioni da parte di Province e Comuni. I trasferimenti soppressi dovranno

essere compensati con le entrate derivanti dall'incremento dell'addizionale regionale all’IRPEF come disciplinato dall'art. 2, co. 1, del D. Lgs. 68/2011 secondo

la modifica operata dal predetto art. 13 della L. 160/2016 riguardo ai termini di decorrenza (artartartart.... 7777,,,, cocococo.... 1111);

� il posticipo al 31 luglio 2017 del termine di emanazione del DPCM di individuazione dei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statalistatalistatalistatali da sopprimere (inizialmente fissato al 21 dicembre

2011 e prorogato originariamente dalla L. 125/2015 al 31 luglio 2016) (artartartart.... 7777,,,, cocococo.... 1111);

� il posticipo al 2018 dei termini iniziali relativi rispettivamente alle fonti di finanziamento delle spese regionali ed all’istituzione del fondofondofondofondo perequativoperequativoperequativoperequativo,

inizialmente previsti per il 2013 e successivamente prorogati al 2017 (artartartart.... 15151515,,,, cocococo.... 1111 eeee 5555).

GLI INTERVENTI IN MATERIA DI FISCALITA’ 

REGIONALE E L’INCOMPIUTA RIFORMA 

DEL FEDERALISMO FISCALE



A distanza di oltre quindici anni dalla riforma del Titolo V della Costituzione, il 12121212 aprileaprileaprileaprile 2016201620162016 è stata

approvata dalla Camera dei Deputati un’ulteriore revisionerevisionerevisionerevisione costituzionalecostituzionalecostituzionalecostituzionale, che investe nuovamente il

rapporto tra i diversi livelli di governo avendo ad oggetto il ripartoripartoripartoriparto delle competenzecompetenzecompetenzecompetenze tra lo StatoStatoStatoStato e le

RegioniRegioniRegioniRegioni di cui all’artartartart.... 117117117117 e la disciplina dell’autonoautonoautonoautonomiamiamiamia finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria degli EntiEntiEntiEnti territorialiterritorialiterritorialiterritoriali di cui all’artartartart.... 119119119119

Il progetto di riforma costituzionale sembra riconducibile ad un centralismo poco chiaro piuttosto che ad

un’efficace valorizzazione del principio di responsabilità ed al recupero di un effettivo ruolo di

coordinamento dello Stato. La riforma dispone infatti un ampliamento delle materie di competenza

esclusiva dello Stato, la soppressione della competenza concorrente tra Stato e Regioni e l’individuazione

delle materie di competenza legislativa regionale.

In particolare, conconconcon ilililil nuovonuovonuovonuovo ripartoripartoripartoriparto didididi competenze,competenze,competenze,competenze, lalalala materiamateriamateriamateria deldeldeldel coordinamentocoordinamentocoordinamentocoordinamento delladelladelladella finanzafinanzafinanzafinanza pubblicapubblicapubblicapubblica eeee

deldeldeldel sistemasistemasistemasistema tributariotributariotributariotributario vienevienevieneviene attribuitaattribuitaattribuitaattribuita allaallaallaalla competenzacompetenzacompetenzacompetenza esclusivaesclusivaesclusivaesclusiva statalestatalestatalestatale.... Conseguentemente l’autonomial’autonomial’autonomial’autonomia

finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni devedevedevedeve essereessereessereessere esercitata,esercitata,esercitata,esercitata, oltrecheoltrecheoltrecheoltreche’’’’ inininin armoniaarmoniaarmoniaarmonia conconconcon lalalala Costituzione,Costituzione,Costituzione,Costituzione, ancheancheancheanche secondosecondosecondosecondo

quantoquantoquantoquanto dispostodispostodispostodisposto dalladalladalladalla leggeleggeleggelegge dellodellodellodello StatoStatoStatoStato aiaiaiai finifinifinifini deldeldeldel coordinamentocoordinamentocoordinamentocoordinamento delladelladelladella finanzafinanzafinanzafinanza pubblicapubblicapubblicapubblica eeee deldeldeldel sistemasistemasistemasistema

tributario,tributario,tributario,tributario, anziché secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario come

statuito nella previsione costituzionale attualmente vigente.

AttraversoAttraversoAttraversoAttraverso la previsione di unaunaunauna maggioremaggioremaggioremaggiore incidenzaincidenzaincidenzaincidenza esercitataesercitataesercitataesercitata dalladalladalladalla competenzacompetenzacompetenzacompetenza esclusivaesclusivaesclusivaesclusiva statalestatalestatalestatale sulsulsulsul

coordinamentocoordinamentocoordinamentocoordinamento delladelladelladella finanzafinanzafinanzafinanza pubblicapubblicapubblicapubblica, gli effetti restrittivi già esistenti sull’autonomia finanziaria degli Enti

territoriali si ampliano ulteriormente.

Come già avveniva quindici anni fa, in occasione dell’approvazione della riforma del Titolo V della

Costituzione del 2001, rileva il problema della mancanza di una chiara individuazione del contenuto delle

materie al fine di determinare una precisa linea di confine tra competenza statale e competenza regionale.

L’AUTONOMIA REGIONALE E LA NUOVA 

RIFORMA DEL TITOLO V DELLA COSTITUZIONE
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Nell’ultimo decennio, a partire dal 2005, il Consiglio Regionale della Liguria ha

approvato alcuni provvedimenti legislativi sui tributi di competenza regionale

nell’intento di rafforzare il processo di risanamento economico delle gestioni

sanitarie.

Il ricorsoricorsoricorsoricorso alloalloalloallo strumentostrumentostrumentostrumento delladelladelladella levalevalevaleva fiscalefiscalefiscalefiscale si è rivelato uno strumento

necessario perperperper fornirefornirefornirefornire lalalala coperturacoperturacoperturacopertura deideideidei disavanzidisavanzidisavanzidisavanzi dovuti all'esigenza di garantire

ai cittadini liguri i servizi sanitarisanitarisanitarisanitari.

In particolare la Regione Liguria ha disposto interventi a carattere tributario al

fine di conseguire una redistribuzione del reddito e favorire il rilancio

dell’economia locale, e ha intrapreso azioni di alleggerimento del carico fiscale

attraverso la messa a disposizione delle fasce più deboli delle famiglie di

risorse utilizzabili per la ripresa dei consumi.

LE MANOVRE FISCALI ATTIVATE E CONDIZIONATE 

DALLA SANITA’ DELLA REGIONE LIGURIA
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LE MANOVRE FISCALI ATTIVATE E CONDIZIONATE 

DALLA SANITA’ DELLA REGIONE LIGURIA

Le manovre adottate dalla Regione Le manovre adottate dalla Regione Le manovre adottate dalla Regione Le manovre adottate dalla Regione Liguria Liguria Liguria Liguria in materia di addizionale in materia di addizionale in materia di addizionale in materia di addizionale regionale IRPEF regionale IRPEF regionale IRPEF regionale IRPEF e IRAP a decorrere dal 2005 e IRAP a decorrere dal 2005 e IRAP a decorrere dal 2005 e IRAP a decorrere dal 2005 

Fonti normative L.R. 17/2005 L.R. 43/2007 L.R. 9/2008 L.R. 43/2009 L.R. 22/2010 L.R. 37/2011 L.R. 51/2012 L.R. 41/2013 L.R. 40/2014

Esenzioni dalla

maggiorazione 

regionale

Esenzione fino 

a 13.000 euro 

dal 2006

Esenzione fino 

a 20.000 euro 

dal 2007

Esenzione fino

  a 25.000 euro 

e per le famiglie con 4 

o più figli

per il 2008

Esenzione fino

 a 30.000 euro 

per il 2009

Esenzione fino 

a 30.000 euro 

per il 2010

Esenzione fino 

a 30.000 euro 

per il 2011

Esenzione fino

 a 27.000 euro 

per il 2012

Esenzione fino 

a 28 mila euro 

per il 2013

Esenzione fino

 a 28 mila euro 

per il 2014

Fonti normative L.R. 17/2005 L.R. 43/2007 L.R. 41/2013 Fonte normativa

Maggiorazioni 

regionali

Aumento dell'aliquota  

base per banche,  

società finanziarie e  

imprese di 

assicurazione

dal 2006

Aumento dell'aliquota  

base per le categorie 

economiche relative 

alla produzione di 

energia elettrica e alle 

telecomunicazioni

dal 2008

Aumento dell'aliquota  

base per le categorie 

economiche relative 

alla produzione di 

energia elettrica e alle 

telecomunicazioni

dal 2013

Esenzioni 

regionali

ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF

IRAP

L.R. 27/2015 (*)

Esenzione integrale quinquennale dal

 pagamento dell’aliquota ordinaria IRAP in 

favore delle nuove attività produttive intraprese

 sul territorio regionale tra il 1°gennaio e il 31 

dicembre 2016 (**), per le imprese nate nel 2016 

dei settori manifatturiero, edilizia, agroalimentare, 

artigianato, turismo, ristorazione, ricettività, 

nautica da diporto, informatica, 

alta tecnologia e servizi alla persona

per il periodo di imposta di inizio dell’attività

 e per i quattro anni successivi       

(*) In attuazione della misura contenuta nel cosiddetto “Growth Act”, divenuto L.R. 1/2016 ( Legge sulla Crescita)  

Fonte: Regione Liguria

(**) Per “nuova iniziativa produttiva” s'intende:

a) l'attività che viene svolta per la prima volta, nel territorio della Regione, da un'impresa nuova;

b) l’attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento produttivo sul territorio regionale da parte di un’impresa esistente in ambiti territoriali diversi da quelli della Liguria;

c) l’attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento produttivo sul territorio regionale da parte di un’impresa già esistente in Liguria.
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IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DELLA REGIONE LIGURIA

Andamento delle entrate tributarie della Andamento delle entrate tributarie della Andamento delle entrate tributarie della Andamento delle entrate tributarie della Regione Regione Regione Regione Liguria Liguria Liguria Liguria (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) ---- Anni 1998/2014Anni 1998/2014Anni 1998/2014Anni 1998/2014

                                             ANNI 

TRIBUTI                  
1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Entrate tributarie 1.279     1.009     1.055     2.199     2.193     2.414     2.447     2.202     3.052     3.283     3.102     3.196     3.033     3.395     3.410     3.198     3.284     

Tributi locali 1.194    916       966       1.036    1.031    1.034    1.038    1.039    1.129    1.371    1.360    1.320    1.319    1.336    1.439    1.382    1.410    

di cui 

IRAP 1.040     679        733        740        738        737        740        740        750        916        946        899        891        891        910        876        837        

Addizionale Regionale IRPEF 5             87          82          148        148        151        148        148        218        270        235        233        244        261        342        322        369        

Tassa Automobilistica 118        114        114        116        112        113        115        115        120        137        138        139        132        134        135        132        152        

Tributi erariali 85          93          89          1.162     1.163     1.379     1.409     1.162     1.923     1.912     1.742     1.876     1.714     2.059    1.971    1.816    1.874    

di cui 

Compartecipazione IVA 1.071     1.071     1.288     1.318     1.071     1.832     1.822     1.626     1.755     1.597     1.947     1.893     1.816     1.874    

Accisa benzina 85          93          89          91          91          91          91          91          91          88          50          51          48          46          41          0 (*) 0 (*)

Accisa gasolio 2             66          70          69          66          37          0 (*) 0 (*)

Trasferimenti correnti 1.044     1.369     1.706     847        508        1.021     988        966        1.170     861(**) 784        739        681        271        284        526        892        

Entrate extra-tributarie 284        304        177        18          21          30          56          103        194        72          103        78          85          139        114        79          67          

Entrate proprie 1.563     1.313     1.232     2.217     2.214     2.443     2.503     2.304     3.247     3.356     3.205     3.275     3.118     3.534     3.524     3.277     3.352     

Entrate correnti 2.607     2.682     2.938     3.064     2.722     3.464     3.491     3.271     4.416     4.216     3.989     4.013     3.799     3.805     3.808     3.803     4.244     

Totale Generale Entrate 7.875     9.152     8.361     6.009     5.530     6.383     6.475     6.649     8.020     7.547     7.320     5.259     4.963     4.780     5.361     5.170     5.526     

Dinamica evolutiva dei principali tributi della Regione Liguria (accertamenti con riclassificazione in base alla quota del fondo perequativo nazionale) - Anni 1998/2014

(valori in milioni di euro)

(*) A decorrere dal 2013 le compartecipazioni alle accise benzina e gasolio, in forza dell'art. 16-bis, co. 3, della L. 135/2012, sono state fiscalizzate e destinate al Fondo Nazionale Trasporti, istituito a decorrere dal 2013

nell'ammontare di 201,6 milioni di euro.

(**) Nel 2007 i trasferimenti correnti dallo Stato includono 168 milioni relativi al fabbisogno sanitario 2006 (arretrati). 

Fonte: Rendiconti generali della Regione Liguria - Anni 1998/2014
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Fonte: Elaborazione su dati dei Rendiconti generali della Regione Liguria - Anni 1998/2014

IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DELLA REGIONE LIGURIA

Andamento degli Andamento degli Andamento degli Andamento degli indicatori di autonomia indicatori di autonomia indicatori di autonomia indicatori di autonomia di entrata della di entrata della di entrata della di entrata della Regione Regione Regione Regione Liguria (accertamenti) Liguria (accertamenti) Liguria (accertamenti) Liguria (accertamenti) ---- Anni 1998/2014Anni 1998/2014Anni 1998/2014Anni 1998/2014
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L'autonomia di entrata della Regione Liguria dal 1998 al 2014 

(gestione di competenza)  

(valori %)

Autonomia tributaria

Dipendenza finanziaria

Autonomia finanziaria

Autofinanziamento spesa corrente

                                                ANNI

INDICATORI
1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Autonomia tributaria  49% 38% 36% 72% 81% 70% 70% 67% 69% 78% 78% 80% 80% 89% 90% 84% 77%

Dipendenza finanziaria 40% 51% 58% 28% 19% 29% 28% 30% 26% 20% 20% 18% 18% 7% 7% 14% 21%

Autonomia finanziaria 60% 49% 42% 72% 81% 71% 72% 70% 74% 80% 80% 82% 82% 93% 93% 86% 79%

Autofinanziamento spesa corrente 66% 55% 48% 74% 81% 83% 71% 66% 84% 80% 75% 82% 84% 93% 91% 86% 83%

Dinamica evolutiva degli indicatori di autonomia di entrata della Regione Liguria (accertamenti) - Anni 1998/2014  

(valori %) 
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Andamento delle entrate Andamento delle entrate Andamento delle entrate Andamento delle entrate tributarie tributarie tributarie tributarie nelle Regioni nelle Regioni nelle Regioni nelle Regioni italiane (accertamenti) italiane (accertamenti) italiane (accertamenti) italiane (accertamenti) ---- Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014

                                                 ANNI 

REGIONI                            
2011 2012 2013 2014

media

 2011/2014 
2014/2013 2014/2011

Piemonte 9.116.935             9.060.648             8.819.360             9.344.258             9.085.300             5,95% 2,49%

Lombardia 20.162.279           19.496.851           18.882.472           19.326.862           19.467.116           2,35% -4,14%

Veneto 9.612.941             9.711.068             9.267.864             9.388.141             9.495.004             1,30% -2,34%

Liguria 3.395.166             3.410.196             3.197.538             3.284.259             3.321.790             2,71% -3,27%

Emilia-Romagna 9.266.850             9.339.196             9.174.997             9.287.309             9.267.088             1,22% 0,22%

Toscana 7.351.572             7.479.877             7.445.805             7.522.819             7.450.018             1,03% 2,33%

Marche 2.999.584             3.016.857             2.940.508             2.919.293             2.969.061             -0,72% -2,68%

Umbria 1.623.923             1.641.748             1.650.747             1.688.631             1.651.262             2,29% 3,98%

Lazio 12.093.673           12.203.288           13.221.882           12.483.373           12.500.554           -5,59% 3,22%

Abruzzo 2.282.831             2.308.855             2.178.308             2.304.139             2.268.533             5,78% 0,93%

Molise 467.825                500.651                511.121                482.029                490.407                -5,69% 3,04%

Campania 8.916.482             9.403.968             8.292.994             8.538.164             8.787.902             2,96% -4,24%

Puglia 6.392.019             6.789.585             6.741.891             7.021.315             6.736.203             4,14% 9,85%

Basilicata 900.004                961.121                936.949                939.090                934.291                0,23% 4,34%

Calabria 2.907.312             2.820.593             2.878.754             2.765.373             2.843.008             -3,94% -4,88%

Totale Regioni a Statuto Ordinario 97.489.396           98.144.502           96.141.190           97.295.055           97.267.536           1,20% -0,20%

Valle d'Aosta 1.257.515             1.285.726             1.243.507             1.263.952             1.262.675             1,64% 0,51%

Trentino-Alto Adige 530.601                393.207                352.582                345.392                405.446                -2,04% -34,91%

Provincia Autonoma di Bolzano 3.982.116             4.002.123             4.160.745             4.362.771             4.126.939             4,86% 9,56%

Provincia Autonoma di Trento 4.233.787             4.156.827             4.224.300             3.982.371             4.149.321             -5,73% -5,94%

Friuli-Venezia Giulia 5.133.975             4.621.432             5.165.060             4.801.503             4.930.493             -7,04% -6,48%

Sardegna 6.553.723             6.568.170             6.587.733             5.708.479             6.354.526             -13,35% -12,90%

Sicilia 10.933.763           10.130.645           10.634.924           9.697.272             10.349.151           -8,82% -11,31%

Totale Regioni a Statuto Speciale 32.625.479           31.158.130           32.368.852           30.161.741           31.578.551           -6,82% -7,55%

Totale Comparto Regionale 130.114.875        129.302.632        128.510.042        127.456.796        128.846.086        -0,82% -2,04%

ENTRATE TRIBUTARIE 

(accertamenti con riclassificazione in base alla quota del fondo perequativo nazionale)  

Tassi di variazione 

(valori %)

(valori assoluti) 

(valori in migliaia di euro)

IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DEL COMPARTO REGIONALE

Fonte: Elaborazione su dati della Relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria delle Regioni  per l’esercizio 2014 
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Andamento dei trasferimenti correnti nelle Regioni italiane (accertamenti) Andamento dei trasferimenti correnti nelle Regioni italiane (accertamenti) Andamento dei trasferimenti correnti nelle Regioni italiane (accertamenti) Andamento dei trasferimenti correnti nelle Regioni italiane (accertamenti) ---- Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014

                                                 ANNI 

REGIONI                            
2011 2012 2013 2014

media 

2011/2014 
2014/2013 2014/2011

Piemonte 923.829                1.195.160             1.069.513             1.204.921             1.098.356             12,7% 30,4%

Lombardia 1.077.932             1.394.776             1.855.486             1.917.796             1.561.498             3,4% 77,9%

Veneto 1.321.189             500.644                1.305.228             1.337.995             1.116.264             2,5% 1,3%

Liguria 271.425                283.835                526.238                892.262                493.440                69,6% 228,7%

Emilia-Romagna 575.462                732.286                1.038.774             910.293                814.204                -12,4% 58,2%

Toscana 771.806                828.516                1.160.508             1.054.105             953.734                -9,2% 36,6%

Marche 453.242                424.829                428.042                468.196                443.577                9,4% 3,3%

Umbria 373.630                443.603                425.167                368.823                402.806                -13,3% -1,3%

Lazio 1.504.681             966.782                796.679                916.853                1.046.249             15,1% -39,1%

Abruzzo 846.640                580.873                813.423                832.187                768.281                2,3% -1,7%

Molise 331.585                332.997                319.213                366.660                337.614                14,9% 10,6%

Campania 3.101.434             3.281.811             4.239.571             4.336.426             3.739.811             2,3% 39,8%

Puglia 1.791.504             1.647.819             1.816.443             1.659.345             1.728.778             -8,6% -7,4%

Basilicata 524.805                523.658                584.444                570.698                550.901                -2,4% 8,7%

Calabria 1.627.943             1.481.888             2.080.756             1.975.243             1.791.458             -5,1% 21,3%

Totale Regioni a Statuto Ordinario 15.497.107           14.619.477           18.459.485           18.811.803           16.846.968           1,9% 21,4%

Valle d'Aosta 51.129                   48.651                   75.051                   61.530                   59.090                   -18,0% 20,3%

Trentino-Alto Adige -                         -                         -                         -                         -                         n.a. n.a. 

Provincia Autonoma di Bolzano 462.670                462.612                428.235                661.751                503.817                54,5% 43,0%

Provincia Autonoma di Trento 46.516                   57.469                   54.217                   57.340                   53.886                   5,8% 23,3%

Friuli-Venezia Giulia 220.681                163.974                197.126                251.713                208.374                27,7% 14,1%

Sardegna 184.484                184.765                190.860                217.052                194.290                13,7% 17,7%

Sicilia 2.780.271             2.658.405             2.764.985             3.189.833             2.848.374             15,4% 14,7%

Totale Regioni a Statuto Speciale 3.745.751             3.575.877             3.710.474             4.439.219             3.867.830             19,6% 18,5%

Totale Comparto Regionale 19.242.858           18.195.354           22.169.959           23.251.022           13.809.866           4,9% 20,8%

TRASFERIMENTI CORRENTI 

(accertamenti con riclassificazione in base alla quota del fondo perequativo nazionale) 

(valori assoluti)  

(valori in migliaia di euro)

Tassi di variazione 

(valori %)

IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DEL COMPARTO REGIONALE

Fonte: Elaborazione su dati della Relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria delle Regioni  per l’esercizio 2014 
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IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DEL COMPARTO REGIONALE

Ricomposizione delle entrate tributarie tra RSO e RSS (accertamentiRicomposizione delle entrate tributarie tra RSO e RSS (accertamentiRicomposizione delle entrate tributarie tra RSO e RSS (accertamentiRicomposizione delle entrate tributarie tra RSO e RSS (accertamenti) ) ) ) ---- Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014

(valori %) 2011 2012 2013 2014

Regioni a Statuto Ordinario 74,9% 75,9% 74,8% 76,3%

Regioni a Statuto Speciale 25,1% 24,1% 25,2% 23,7%

Totale comparto regionale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: Elaborazione su dati della Relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria delle Regioni  per l’esercizio 2014 
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Ricomposizione dei trasferimenti correnti tra RSO e RSS (accertamentiRicomposizione dei trasferimenti correnti tra RSO e RSS (accertamentiRicomposizione dei trasferimenti correnti tra RSO e RSS (accertamentiRicomposizione dei trasferimenti correnti tra RSO e RSS (accertamenti) ) ) ) ---- Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014Quadriennio 2011/2014

IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DEL COMPARTO REGIONALE

(valori %) 2011 2012 2013 2014

Regioni a Statuto Ordinario 80,5% 80,3% 83,3% 80,9%

Regioni a Statuto Speciale 19,5% 19,7% 16,7% 19,1%

Totale comparto regionale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: Elaborazione su dati della Relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria delle Regioni  per l’esercizio 2014 
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IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DEL COMPARTO REGIONALE

Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) ---- Media Quadriennio 2011/2014Media Quadriennio 2011/2014Media Quadriennio 2011/2014Media Quadriennio 2011/2014

% Entrate tributarie

(media 2011/2014) 

% Trasferimenti correnti

(media 2011/2014) 

% Entrate extra-tributarie

(media 2011/2014) 

% Entrate correnti

(media 2011/2014) 

                                         ENTRATE

REGIONI                            

Piemonte 86,7% 10,5% 2,8% 100%

Lombardia 88,7% 7,1% 4,1% 100%

Veneto 88,5% 10,4% 1,1% 100%

Liguria 84,8% 12,6% 2,5% 100%

Emilia-Romagna 89,6% 7,9% 2,5% 100%

Toscana 87,9% 11,3% 0,8% 100%

Marche 83,8% 12,5% 3,7% 100%

Umbria 77,0% 18,8% 4,2% 100%

Lazio 91,0% 7,6% 1,4% 100%

Abruzzo 73,4% 24,9% 1,7% 100%

Molise 57,5% 39,6% 2,9% 100%

Campania 68,5% 29,1% 2,4% 100%

Puglia 78,8% 20,2% 1,0% 100%

Basilicata 61,6% 36,3% 2,1% 100%

Calabria 60,7% 38,3% 1,0% 100%

Totale Regioni a Statuto Ordinario 83,3% 14,4% 2,3% 100%

Valle d'Aosta 92,1% 4,3% 3,6% 100%

Trentino-Alto Adige 96,3% 0,0% 3,7% 100%

Provincia Autonoma di Bolzano 86,5% 10,6% 3,0% 100%

Provincia Autonoma di Trento 96,3% 1,3% 2,4% 100%

Friuli-Venezia Giulia 94,0% 4,0% 2,0% 100%

Sardegna 95,3% 2,9% 1,8% 100%

Sicilia 68,4% 18,8% 12,8% 100%

Totale Regioni a Statuto Speciale 83,3% 10,2% 6,5% 100%

Totale Comparto Regionale 87,2% 9,3% 3,5% 100%

(accertamenti con riclassificazione in base alla quota del fondo perequativo nazionale) 

(valori %)

Fonte: Elaborazione su dati della Relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria delle Regioni  per l’esercizio 2014 
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IL DECENTRAMENTO E L’AUTONOMIA 

DEL COMPARTO REGIONALE

Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane Composizione % delle entrate correnti nelle Regioni italiane (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) ---- Media Quadriennio 2011/2014Media Quadriennio 2011/2014Media Quadriennio 2011/2014Media Quadriennio 2011/2014

Fonte: Elaborazione su dati della Relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria delle Regioni  per l’esercizio 2014 
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completamentocompletamentocompletamentocompletamento delladelladelladella ttttrasformazionerasformazionerasformazionerasformazione deideideidei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statalistatalistatalistatali versoversoversoverso lelelele RegioniRegioniRegioniRegioni inininin entrateentrateentrateentrate proprieproprieproprieproprie

� LaLaLaLa LLLL.... 164164164164////2016201620162016 hahahaha dispostodispostodispostodisposto ilililil rinviorinviorinviorinvio all'annoall'annoall'annoall'anno 2018201820182018 deideideidei meccanismimeccanismimeccanismimeccanismi didididi finanziamentofinanziamentofinanziamentofinanziamento delledelledelledelle funzionifunzionifunzionifunzioni regionaliregionaliregionaliregionali

(fiscalizzazionefiscalizzazionefiscalizzazionefiscalizzazione deideideidei trasferimentitrasferimentitrasferimentitrasferimenti statalistatalistatalistatali,,,, attribuzioneattribuzioneattribuzioneattribuzione delladelladelladella compartecipazionecompartecipazionecompartecipazionecompartecipazione IVAIVAIVAIVA inininin basebasebasebase alalalal principioprincipioprincipioprincipio didididi

territorialitàterritorialitàterritorialitàterritorialità,,,, istituzioneistituzioneistituzioneistituzione deideideidei fondifondifondifondi perequativiperequativiperequativiperequativi) disciplinati dal D.Lgs. 68/2011

� IlIlIlIl persisterepersisterepersisterepersistere deldeldeldel disallineamentodisallineamentodisallineamentodisallineamento tratratratra lalalala gestionegestionegestionegestione delladelladelladella spesaspesaspesaspesa eeee lalalala responsabilitàresponsabilitàresponsabilitàresponsabilità dell’entratadell’entratadell’entratadell’entrata impedisceimpedisceimpedisceimpedisce allealleallealle

RegioniRegioniRegioniRegioni didididi essereessereessereessere effettivamenteeffettivamenteeffettivamenteeffettivamente «autonome»«autonome»«autonome»«autonome» eeee «responsabili»«responsabili»«responsabili»«responsabili» finanziariamente,finanziariamente,finanziariamente,finanziariamente, ossia in grado di gestire

un’autonoma politica di bilancio

� LaLaLaLa reiterazionereiterazionereiterazionereiterazione deideideidei blocchiblocchiblocchiblocchi delladelladelladella levalevalevaleva fiscalefiscalefiscalefiscale riduceriduceriduceriduce gligligligli spazispazispazispazi didididi autonomiaautonomiaautonomiaautonomia finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria eeee iiii giàgiàgiàgià ristrettiristrettiristrettiristretti marginimarginimarginimargini didididi

manovramanovramanovramanovra tributariatributariatributariatributaria aaaa disposizionedisposizionedisposizionedisposizione delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni

� Nell’ambito del progetto di riforma costituzionale di ultima approvazione particolare rilievo riveste il tema degli

effetti del nuovo bicameralismo differenziato sul sistema delle Conferenze tra Stato-Regioni-Autonomie Locali.

Le Regioni hanno posto in luce la necessità di affiancare alla riformariformariformariforma del Senato quella deldeldeldel sistemasistemasistemasistema delledelledelledelle

ConferenzeConferenzeConferenzeConferenze didididi GovernoGovernoGovernoGoverno, da configurare coerentemente con il nuovo assetto istituzionale, a garanzia del

conseguimento di un’efficace cooperazione interistituzionale. In particolare, il necessario raccordo tra lo Stato e

le Autonomie territoriali presuppone la garanzia di un adeguatoadeguatoadeguatoadeguato ruoloruoloruoloruolo didididi coinvolgimentocoinvolgimentocoinvolgimentocoinvolgimento delledelledelledelle ConferenzeConferenzeConferenzeConferenze didididi

GovernoGovernoGovernoGoverno e,e,e,e, alalalal loroloroloroloro interno,interno,interno,interno, delledelledelledelle RegioniRegioniRegioniRegioni,,,, qualiqualiqualiquali sedisedisedisedi permanentipermanentipermanentipermanenti didididi confronto,confronto,confronto,confronto, concertazioneconcertazioneconcertazioneconcertazione eeee lealelealelealeleale collaborazionecollaborazionecollaborazionecollaborazione

che, rispetto al ruolo assegnato al Senato nell'ambito del nuovo assetto della funzione legislativa statale e del

nuovo riparto delle competenze legislative tra Stato e Regioni, devono essere assicurate in un sistema

istituzionale multilivello.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUL PROCESSO 

DI SVILUPPO DELL’AUTONOMIA REGIONALE



«Il processo di sviluppo dell'autonomia tributaria e Il processo di sviluppo dell'autonomia tributaria e Il processo di sviluppo dell'autonomia tributaria e Il processo di sviluppo dell'autonomia tributaria e 

finanziaria regionale: l'esperienza della Regione finanziaria regionale: l'esperienza della Regione finanziaria regionale: l'esperienza della Regione finanziaria regionale: l'esperienza della Regione 

Liguria dalle riforme di fine anni ’90 ad oggi»Liguria dalle riforme di fine anni ’90 ad oggi»Liguria dalle riforme di fine anni ’90 ad oggi»Liguria dalle riforme di fine anni ’90 ad oggi»

(di Claudia Morich, Stefania Falzi, Luca Gandullia)

GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ancona, Mercoledì 21 settembre 2016Ancona, Mercoledì 21 settembre 2016Ancona, Mercoledì 21 settembre 2016Ancona, Mercoledì 21 settembre 2016
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